
 

 

Commissione europea. Nuovo piano per semplificare le regole e ridurre la burocrazia 

 

La Commissione europea ha presentato un nuovo piano destinato a rendere il processo legislativo 

europeo più semplice, trasparente ed efficiente. L’obiettivo dell’iniziativa è migliorare l’efficacia delle 

norme dell’Unione europea, ridurre gli oneri burocratici e garantire che le regole siano più 

comprensibili sia per i cittadini che per le imprese, così da sostenere la competitività, stimolare gli 

investimenti e rafforzare l’integrazione del mercato unico.  

Il piano si articola in cinque aree principali. La prima riguarda il principio della “semplicità fin dalla 

progettazione”, che prevede la stesura di norme più facili da interpretare e applicare. Ogni nuova 

proposta legislativa dovrà indicare con maggiore precisione quali soggetti sono coinvolti, quali 

obblighi devono rispettare e quali conseguenze derivano dal mancato rispetto delle regole.  

Un secondo intervento punta a rafforzare il quadro normativo per una migliore regolamentazione, il 

sistema metodologico utilizzato dalla Commissione per preparare nuove iniziative legislative. Pur 

essendo già considerato uno dei modelli più avanzati a livello internazionale, il sistema verrà 

ulteriormente aggiornato per migliorarne l’efficienza, aumentare la trasparenza del processo 

decisionale e incrementare il coinvolgimento delle parti interessate. 

La Commissione vuole inoltre avviare una revisione approfondita dell’attuale corpus normativo 

europeo. Attraverso un piano d’azione specifico, saranno analizzati dodici settori prioritari per 

individuare sovrapposizioni, incoerenze e disposizioni considerate troppo complesse, al fine di 

alleggerire il quadro regolatorio mantenendo però gli standard europei. 

Un altro punto centrale riguarda il contrasto alla “sovraregolamentazione”, cioè l’introduzione da 

parte degli Stati membri di requisiti più estesi o rigidi rispetto a quelli previsti dalla normativa europea. 

Secondo la Commissione, questo fenomeno rischia di creare ostacoli inutili al mercato unico e di 

aumentare i costi amministrativi per imprese e operatori economici. Bruxelles lavorerà quindi con i 

governi nazionali per ridurre tali complessità e favorire un’applicazione più uniforme delle norme 

europee.  

Infine, il piano punta a rafforzare l’applicazione concreta del diritto dell’UE, soprattutto nei settori 

considerati strategici per il mercato unico. La Commissione intende inoltre accelerare la gestione 

delle procedure di infrazione e ridurre i casi pendenti di lunga data.   



 

La realizzazione del piano richiederà anche la collaborazione del Parlamento europeo e del 

Consiglio dell’Unione europea, invitati ad applicare in modo coerente i principi di semplificazione e 

qualità legislativa durante tutto il processo decisionale europeo.  

 

FONTE e LINK al testo originale: 
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LINK alla Notizia: https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_26_901 
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